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Il virus / Fase3 06-5510 è il numero Cri 
Lo 06-5510 non è un numero di call-cen-
ter commerciale ma quello della Croce 
Rossa che chiama per il test sierologico

Adesioni basse allo screening della Cri 
«Centralino scambiato per pubblicità»

non è un call center di vendita, so-
no gli operatori della Croce Ros-
sa Italiana che chiamano per con-
to del Ministero della Salute. L’in-
dagine prende in considerazione 
un campione di 150 mila cittadi-
ni in tutta Italia. A Piacenza sono 
730 selezionati a caso. 
Vengono contattati dagli operato-
ri della Croce Rossa per fissare un 
appuntamento per un test siero-
logico gratuito per la ricerca degli 
anticorpi contro il nuovo corona-
virus in collaborazione con il Mi-
nistero della Salute e Istat. 
Gli operatori che contattano i pia-
centini, così come quelli delle al-
tre regioni italane in cui si tiene 
l’indagine, chiamano attraverso 
una linea che passa dal centrali-
no della Cri di Roma. Così sugli 
schermi compare lo 06-5510. Nu-
mero che può ingannare viste le 
tante offerte telefoniche che assil-
lano le utenze private. 
«Non solo sul territorio di Piacen-
za, infatti, ma in tutto il territorio 
italiano - osserva Cortellazzi -, le 
telefonate dalla Croce Rossa che 
stanno rimanendo senza risposta 
sono davvero tante». 

Il test verrà eseguito in 2 mila Co-
muni, distribuite per sesso, attivi-
tà e sei classi di Gli esiti dell’inda-
gine, diffusi in forma anonima e 
aggregata, potranno essere utiliz-
zati anche per altri studi scientifi-
ci e per l’analisi comparata con al-
tri Paesi europei. Per ottenere ri-
sultati affidabili e utili è fonda-
mentale che le persone selezio-
nate per il campione aderiscano. 
Partecipare non è obbligatorio - 
viene osservato -, ma conoscere 
la situazione epidemiologica nel 

La Croce Rossa ha il compito di contattare il campione di italiani selezionato. In tutta la provincia 730 persone

Federico Frighi 

PIACENZA 
●  E’ la convocazione per il test 
sierologico del Ministero della Sa-
lute ma il numero del centralino 
romano da cui partono tutte le te-
lefonate - comprese quelle pia-
centine - può sembrare un call-
center di vendita. Così gli interes-
sati si guardano bene dall’alzare 
la cornetta, con il risultato che la 
campagna nazionale prosegue a 
rilento con numeri molto bassi. A 
Piacenza si parla di un’adesione 
di poco superiore al 30 per cento. 
Per questo motivo è stata proro-
gata di altre due settimane. 
«Ad oggi la difficoltà che maggior-
mente incontriamo sta nella man-
cata risposta alla chiamata da par-
te dei nostri operatori di Croce 
Rossa - conferma il vice presiden-
te provinciale, Pilade Cortellazzi 
-. Per questo abbiamo diffuso at-
traverso i nostri canali comunica-
tivi un appello alla popolazione». 
Se ricevete una telefonata da un 
numero che inizia con 06-5510 
non abbiate timore a rispondere, 

Solo il 30 per cento risponde alla proposta 
del test sierologico del Ministero  
della Salute. Proroga di due settimane

nostro Paese serve a ognuno di 
noi.  
Le persone selezionate saranno 
contattate al telefono per fissare 
un appuntamento per il prelievo 
del sangue, a Piacenza nella clini-
ca mobile nel parcheggio dello 
stadio Garilli, per Castelsangio-
vanni a San Nicolò in piazza del-
la pace, per Fiorenzuola al punto 
prelievi dell’ospedale. Il prelievo 
potrà essere eseguito anche a do-
micilio se il soggetto è fragile o vul-
nerabile. Al momento del contat-

to verrà anche chiesto di rispon-
dere a uno specifico questionario 
predisposto da Istat, in accordo 
con il Comitato tecnico scientifi-
co. La Regione comunicherà l’esi-
to dell’esame a ciascun parteci-
pante residente nel territorio. In 
caso di diagnosi positiva, l’interes-
sato verrà messo in temporaneo 
isolamento domiciliare e contat-
tato dal proprio Servizio sanitario 
regionale o Asl per fare un tampo-
ne naso-faringeo che verifichi 
l’eventuale stato di contagiosità.

La scuola dopo 
il coronavirus 
un webinar  
per fare il punto

PIACENZA 
● Nuovo appuntamento con i we-
binar, stavolta dell’Associazione ge-
nitori Piacenza 4 in collaborazione 
con gli Educatori di Strada. Giove-
dì 18 giugno, dalle ore 17,30 alle 
18,30, si parlerà della nuova scuo-
la che sta nascendo nell’era del co-
ronavirus. “La scuola che verrà: 
un’alleanza tra scuola, famiglie e 
istituzioni” è lo slogan scelto. Per 
partecipare (su Meet) occorre chie-
dere l’invito scrivendo alla mail age-
piacenza4@gmail.com. Interver-
ranno Simona Favari (dirigente di 
Respighi e 4° circolo), Giovanna So-
lari (dirigente 2° circolo) e Pier Pao-
lo Triani, docente alla Cattolica. 
«Questi tre mesi di lockdown sono 
stati una rivoluzione per tutti - os-
serva il presidente dell’associazio-
ne, Matteo Lombardi -, la scuola ha 
reagito, all’inizio improvvisando e 
successivamente adattandosi pia-
no piano, riuscendo ad arrivare al-
la conclusione dell’anno. I probe-
mi ci sono stati ma si sono speri-
mentate anche risorse nuove. Ora 
tutti siamo preoccupati di come ri-
prenderà, anche le famiglie dovran-
no fare le loro proposte».  
Martedì 16, intanto, sulla pagina Fa-
cebook degli Educatori di Strada, 
uscirà un video su come vivere lo 
stress durante gli esami di scuola.  

_fri.

Giovedì 18 giugno su Meet 
con Favari, Solari e Triani  
e l’Associazione genitori

Coppie minate dal lockdown 
Educatori di strada in campo

PIACENZA 
●  «Gli studi etologici ci dicono 
che se si mettono animali della 
stessa specie per tanto tempo in-
sieme questi, dopo un po’, comin-
ciano a manifestare segni di ag-
gressività. Ebbene, questo acca-
de anche agli esseri umani».  
E’ l’incipit del webinar andato in 
onda ieri pomeriggio e organiz-
zato dagli Educatori di Strada. Re-
latore lo psicologo e psicotera-
peuta Maurizio Iengo. Un incon-
tro a cui hanno preso parte una 
quarantina di persone collegate 
attraverso la piattaforma Meet. 
L’argomento è di stretta attualità: 
le conseguenze del lockdown sul-
le coppie. In parecchi casi la con-
vivenza forzata 24 ore su 24 ha 
creato complicazioni alla vita di 
coppia. «In Cina - osserva Iengo 
- questo si è tradotto in un 30 per 
cento in più di divorzi». Ecco che 
gli Educatori di strada scendono 
in campo con una serie di consi-
gli e spunti di riflessione su come 
condurre una sana vita di coppia.  
Ad esempio quello di definire i 
dieci valori più importanti della 
nostra vita e quelli della persona 
che  ti sta accanto. Poi gli obietti-

vi. «E’ vero che si dice che gli op-
posti si attraggono - evidenzia 
Iengo - ma generalmente non 
stanno insieme a lungo». Anco-
ra: evitare «relazioni tossiche, ov-
vero quelle preda della gelosia, di 
una compagnia che ti fa sentire 
in colpa o non capito,  di una 
compagnia che prende più di 
quello che dà, non aiuta ma chie-
de di essere aiutata, non perdona 
ma vuole essere perdonata, cer-
ca di cambiarti. Iengo suggerisce 
poi di confrontarsi con le 36 do-
mande di Arthur Aron ma anche 
di abbandonare la teoria della 
metà mela che cerca l’altra metà: 
«Noi siamo mele intere e, para-
dossalmente, è importante pen-
sare di saper vivere anche senza 

Maurizio Iengo, psicologo

Lo psicologo Iengo: in Cina 
divorzi aumentati del 30 per 
cento. I consigli per riprendersi

il proprio partner». Cita la canzo-
ne di Ultimo: “Questo senso di 
niente si riempie se ci sei tu”. Co-
me dire: «Scelgo te perché la tua 
presenza aggiunge un valore 
enorme alla mia vita, non perché 
ho bisogno di qualcosa».  
Poi le verità relative: «Vuoi esse-
re felice stando nella logica 
dell’amore o avere ragione stan-
do nella logica del giusto o sba-
gliato? Attenzione che l’amore 
non tiene il conto, non fa il ragio-
niere». Fondamentale inoltre pre-
servare «la propria autonomia e 
quella della coppia, soprattutto 
per chi ha figli. Sennò ci si perde. 
Lo spazio per le amicizie, sia in-
dividuali sia di coppia». Il discor-
so porta alla teoria triangolare 
dell’amore, di Stemberg, dove in-
timità, passione e impegno sono 
i vertici: «L’amore pieno è quello 
che vive tutti questi tre elemen-
ti». Decisiva la comunicazione, la 
comprensione delle offerte 
dell’altro di entrare in connessio-
ne. La consapevolezza che l’inna-
moramento dura dai sei mesi a 
un anno e che l’amore è invece «la 
scelta di una persona, compresi i 
suoi difetti». Il senso di autocriti-
ca, se qualcosa non va, e infine lo 
studio di John Gottman secondo 
il quale il 69 per cento dei proble-
mi che le coppie registrano dura-
no per tutta la vita. I tre mesi di 
quarantena sono nulla. _fed.fri.


